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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI

Egr. Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

Egr. Presidente della Regione Puglia e Assessore alla Sanità
 Dott. Michele Emiliano
SEDE


OGGETTO: interrogazione urgente – Tutela dei precari nella sanità, tra cui gli esclusi dal concorso per 165  posti del profilo di professionale di CPS-Infermiere avviato dall’Azienda Sanitaria Locale di Bari con delibera n. 0428 del 8/03/2016.

I sottoscritti Marco Galante , Mario Conca, Cristian Casili e Antonio Trevisi, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle

PREMESSO CHE:
- è in ambito comunitario è pacifico il principio per cui non può ritenersi giustificato il ricorso costante a contratti di lavoro a tempo determinato per far fronte ad esigenze di carattere non temporaneo;

- l’ art. 5 comma  4 bis del d.lgs 368/2001 stabilisce che “per effetto di successione di contratti a termine per lo svolgimento di mansioni equivalenti il rapporto di lavoro fra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore abbia complessivamente superato i trentasei mesi comprensivi di proroghe e rinnovi, indipendentemente dai periodi di interruzione che intercorrono tra un contratto e l’altro, il rapporto di lavoro si considera a tempo indeterminato ai sensi del comma 2; ai fini del computo del periodo massimo di trentasei mesi si tiene altresı` conto dei periodi di missione aventi ad oggetto mansioni equivalenti, svolti fra i medesimi soggetti, ai sensi del comma 1-bis dell’articolo 1 del presente decreto e del comma 4 dell’articolo 20 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, inerente alla somministrazione di lavoro a tempo determinato. In deroga a quanto disposto dal primo periodo del presente comma, un ulteriore successivo contratto a termine fra gli stessi soggetti può essere stipulato per una sola volta, a condizione che la stipula avvenga presso la direzione provinciale del lavoro competente per territorio e con l’assistenza di un rappresentante di una delle organizzazioni sindacali (…) In caso di mancato rispetto della descritta procedura, nonché nel caso di superamento del termine stabilito nel medesimo contratto, il nuovo contratto si considera a tempo indeterminato (Legge n. 92/2012)”;

- tale norma è stata ritenuta applicabile al rapporto di pubblico impiego e compatibile con il disposto dell’art. 36 D. lgs. 165/01, poiché la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato non avviene in conseguenza della violazione di norme imperative, ma è connessa al superamento dei 36 mesi;

- pertanto la giurisprudenza con specifico riferimento alla sanità ha accertato il diritto dei lavoratori alla costituzione del rapporto a tempo indeterminato, quantomeno per coloro i quali hanno maturato i 36 mesi in data anteriore all’entrata in vigore dell’art. 4, comma 5, D.L. n. 158/2012 ( Tribunale Trani, sez. Lavoro, 26.10.15 n. 1528);

- stante comunque l’abuso da parte della P.A. dei contratti a termine, più volte prorogati nel tempo, l’art. 4 comma 9 D.L. n. 101/2013 recita che :  “ Le amministrazioni pubbliche che nella programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'articolo 39,  comma  1,  della legge 27 dicembre  1997,  n.  449,  relativa  al  periodo  2013-2015, prevedono di effettuare procedure concorsuali ai sensi  dell'articolo 35, comma 3-bis, lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o ai sensi del comma 6 del presente articolo, possono prorogare, nel rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla normativa  vigente in materia, i contratti di lavoro a tempo  determinato  dei  soggetti che hanno maturato, alla data  di  entrata  in  vigore  del  presente decreto-legge, almeno tre anni di servizio alle  proprie  dipendenze….” ed il successivo comma 10 che “Le regioni, le province autonome  e  gli  enti  locali,  tenuto conto del loro fabbisogno, attuano i commi 6, 7, 8 e 9  nel  rispetto dei principi e dei vincoli ivi previsti e  tenuto  conto  dei criteri definiti con il decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei Ministri di cui al comma 5.  Per  gli  enti  del  Servizio  sanitario nazionale, tenuto  conto  dei  vincoli  assunzionali  previsti  dalla normativa vigente, si procede all'attuazione dei commi 6, 7, 8  e  9, anche con riferimento alle professionalita' del Servizio sanitario nazionale, con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri….”;

-  il cd. Decreto Lorenzin, con riferimento al personale in possesso dei requisiti di cui all'art. 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'art. 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché al personale che alla data del 30 ottobre 2013 abbia maturato negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di  servizio,  anche  non continuativo,  con  contratto   di   lavoro   subordinato   a   tempo determinato ha quindi previsto che “Le procedure concorsuali di cui al presente decreto sono avviate, fermi restando gli obiettivi di contenimento della spesa complessiva di personale previsti dalla legislazione vigente citata nelle premesse, a valere sulle risorse finanziarie assunzionali relative agli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, anche complessivamente considerate, nel rispetto della programmazione del fabbisogno, nonche', a garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, nel limite massimo complessivo del 50 per cento, in alternativa a quelle di cui all'art. 35, comma 3 bis , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 o in maniera complementare purche' nel limite della predetta percentuale”.

- da ultimo la legge di stabilità 2016 al comma 543 dell’art. 1 ha previsto che “In deroga a quanto previsto dal  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei  ministri  6  marzo  2015,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale n. 94 del 23 aprile 2015, in  attuazione dell'articolo  4, comma 10, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,  n.  125,  gli  enti  del Servizio sanitario nazionale possono indire,  entro  il  31  dicembre 2016, e concludere, entro il 31 dicembre 2017, procedure  concorsuali straordinarie    per    l'assunzione     di     personale     medico, tecnico-professionale e infermieristico, necessario a far fronte alle eventuali esigenze assunzionali emerse in relazione alle  valutazioni operate nel piano di fabbisogno del personale secondo quanto previsto dal comma 541. Nell'ambito delle medesime procedure concorsuali,  gli enti del Servizio  sanitario  nazionale  possono  riservare  i  posti disponibili, nella misura massima del  50  per  cento,  al  personale medico, tecnico-professionale e infermieristico in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, che  abbia  maturato  alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni  di  servizio,  anche non continuativi, negli ultimi cinque  anni  con  contratti  a  tempo determinato,   con   contratti   di   collaborazione   coordinata   e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile con i medesimi enti. Nelle more della conclusione delle medesime procedure, gli enti del Servizio sanitario nazionale continuano ad avvalersi del personale di cui al precedente periodo, anche in deroga ai limiti  di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 122. In relazione a tale deroga,  gli  enti  del  Servizio  sanitario nazionale, oltre alla prosecuzione dei rapporti di cui al  precedente periodo, sono autorizzati  a  stipulare  nuovi  contratti  di  lavoro flessibile esclusivamente ai sensi del  comma  542  fino  al  termine massimo del 31 ottobre 2016”; 

CONSIDERATO CHE:
- la legge di stabilità 2016 quindi ha da un lato ampliato la sfera dei soggetti destinatari delle procedure di stabilizzazione, includendo anche coloro i quali maturano i 36 mesi di servizio alla data di emanazione dei bandi e dall’altro consentito la proroga dei contratti in essere fino al completamento delle selezioni concorsuali, reputando preliminare la determinazione del fabbisogno complessivo di personale;

- pertanto l’adozione di differenti criteri di scelta nella proroga dei contratti e nei requisiti di accesso alle procedure di stabilizzazione comporta evidenti disparità di trattamento tra i dipendenti precari del SSR, sì che alcuni si vedono prelusa la possibilità di accesso alle procedure di stabilizzazione ( in particolare i soggetti non aventi i requisiti di cui al DPCM Lorenzin, ma che hanno comunque maturato i 36 mesi alla data di emanazione dei bandi) 

- che in conformità alle norme da ultimo richiamate è necessario procedere alla proroga dei contratti del personale precario in servizio a tempo determinato nelle ASL regionali fino all’emanazione dei bandi di concorso, onde consentire l’accesso alle procedure di stabilizzazione;

- tuttavia ciascuna ASL regionale opera secondo criteri differenti;

- che a titolo esemplificativo l’Azienda Sanitaria Locale di Bari con delibera n. 0428 del 08/03/2016 ha disposto la riapertura dei termini del concorso per la copertura dei posti CPS-Infermiere, esentando solo i soggetti rientranti nel DPCM “Lorenzin” dalla fase preselettiva e riservando loro un congruo numero di posti da ufficializzare in una graduatoria autonoma rispetto a quella generale del concorso, e quindi  in assenza del piano di fabbisogno del personale necessario ad individuare tutte le vacanze in organico ed escludendo i dipendenti che hanno maturato i 36 mesi alla data di emanazione del bando;

- che ancora l’Asl Bari con delibera n. 124 del 28.1.16 ha disposto lo scorrimento di alcune graduatorie concorsuali ai fini della stipulazione di nuovi contratti a tempo determinato, e ciò malgrado l’art. 36 c. 2, D.lgs 165/01 , ai fini delle assunzioni a termine, non consenta l’utilizzo delle graduatorie di concorso attraverso lo strumento dello scorrimento, ammissibile solo rispetto alle graduatorie di concorso a tempo indeterminato, sì che le pubbliche Amministrazioni, nel momento in cui devono procedere a nuove assunzioni a tempo determinato tramite scorrimento delle graduatorie, devono sempre ripartire dal primo collocato, scorrere la graduatorie dai vincitori, dai soggetti collocati al vertice, poiché la migliore posizione permane anche dopo la cessazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato pregresso”;

- che quindi sarebbe necessario stabilire un protocollo di assunzioni e proroghe contrattuali per il personale precario tale da consentire la parità di trattamento ed il rispetto della normativa in materia;

- che in applicazione della normativa innanzi citata la Regione Toscana ha emanato un bando di concorso (pubblicato sul B.U.R.T. n. 15 del 13 aprile del 2016) per l’assunzione di personale sanitario CPS- infermiere, prevedendo una riserva del 50 per cento dei posti previsti a coloro i quali rientrano nei requisiti del previsto dal DPCM 06.03.2015, in attuazione dell'art. 4 co. 10 del D.L. 31/08/2013 n.101 conv. con mod. dalla L. 30/10/2013 n.125 e Legge n. 208 del 28 dicembre 2015,  la quale ha esteso tutti i benefici della norma “LORENZIN” a tutti coloro maturano i requisiti alla data di scadenze dei bandi pubblici profusi alla stabilizzazione;

- che al contrario la riserva dei posti citata nell’art. 2 lett. A del bando dell’Asl Bari innanzi richiamato pone i soggetti aventi titolo di carriera conseguito nelle aziende sanitaria locale di Bari, dell’azienda sanitaria BAT, dell’IRCCS Giovanni PAOLO II in posizione di vantaggio

Tutto ciò premesso e considerato

INTERROGANO 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E ASSESSORE ALLA SANITA’
per conoscere: 

1. quali iniziative di competenza intenda intraprendere la Regione al fine di consentire il rispetto della normativa innanzi richiamata e comunque l’applicazione di criteri uniformi da parte di tutte le ASL regionali

2. quali azioni intenda intraprendere per sollecitare gli opportuni emendamenti al bando dell’ASL Bari, onde includere nella riserva del 40 per cento dei posti anche i soggetti che hanno maturato i requisiti dei 36 mesi nell’ultimo quinquennio di riferimento rispetto alla data di scadenza della selezione concorsuale;
3. quali azioni intenda intraprendere per garantire la parità di trattamento tra tutti i dipendenti potenzialmente interessati e titolati ai sensi della normativa statale all’accesso alle procedure di stabilizzazione.
Bari 18  maggio 2016 

I Consiglieri 

Marco Galante

Mario Conca

Cristian Casili

Antonio Trevisi 

